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Forlì

SANITÀ

La riforma Schillaci scuote i medici 
I sindacati pronti alla mobilitazione
Immordino: «Manca il confronto» 
Gaudio: «Trovare un’intesa, molte 
perplessità possono essere superate»
 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
La riforma firmata dal ministro 
della salute, Orazio Schillaci, 
scuote il mondo dei camici 
bianchi. Le case di comunità 
sono i luoghi fisici in cui si rea-
lizzerà la riforma attraverso i 
medici di base che dovranno 
garantire un numero minimo 
di ore in queste strutture. La 
proposta di riforma, inoltre, 
prevede che i medici di fami-
glia, gradualmente, possano 
passare da liberi professionisti 
in convenzione con il sistema 
sanitario nazionale a dipen-
denti dello stesso e mette ma-
no anche al sistema retributivo 
che non sarà più conteggiato in 
base al numero di assistiti in ca-
rico ma calcolato per “obietti-
vi”. Una riforma completamen-
te bocciata dai sindacati che ne 
criticano sia il contenuto che la 
modalità con cui è nata: «Sia-
mo contrari a ipotesi che non 
nascono da un confronto con le 

sigle sindacali, contrari a que-
sto modo di operare – afferma 
Vincenzo Immordino, segreta-
rio regionale federazione me-
dici del territorio (Fmt) –. La 
bozza del decreto è stata redat-
ta senza un confronto con il 
sindacato di categoria e inoltre 
non risolvere nulla. I medici 
non ci sono e questa riforma 
non attirerà persone a fare que-
sta professione mentre potreb-
be scatenare una serie di pen-
sionamenti». La riforma ri-
schierebbe, poi, di allontanare 
i medici di base dai propri assi-
stiti. «Allontana la presenza dei 
medici dalle case delle persone 
perché si concentra tutto il per-
sonale nella casa della comuni-
tà. Quest’ultima, a Forlì – ragio-
na Immordino – si trova in cen-
tro storico dunque difficilmen-
te accessibile, ad esempio, da-
gli anziani dei quartieri perife-
rici». I sindacati si preparano, 
dunque, a far sentire la propria 
voce in merito: «La prossima 
settimana la mia sigla sindaca-

le riunirà la segreteria per dar 
luogo allo stato di agitazione e, 
se necessario, passeremo allo 
sciopero ad oltranza. Ci riser-
viamo anche di raccogliere fir-
me preventive anti-bozza di 
decreto dei nostri pazienti». 
Dall’Ordine dei medici si respi-
ra fiducia rispetto al fatto che 
si possa trovare un accordo 
condiviso: «Una riorganizza-
zione dei servizi sanitari terri-
toriali è cosa ormai discussa da 

Da sinistra il segretario regionale Fmt, Vincenzo Immordino, e Michele Gaudio, presidente dell’ordine dei medici

tempo e in qualche modo ine-
luttabile – afferma Michele 
Gaudio, presidente dell’ordine 
dei medici di Forlì-Cesena – 
pertanto bisogna lavorarci e 
trovare un’intesa anche con le 
osservazioni che i sindacati di 
categoria stanno facendo in 
maniera piuttosto netta. Il te-
sto della riforma, con le osser-
vazioni che ha fatto la confe-
renza delle Regioni, appare 
complessivamente sostenibile 

anche in relazione al completa-
mento delle case di comunità e 
quindi del progetto finanziato 
con i fondi del Pnrr. Molte del-
le perplessità sul sistema, se-
condo me, con una adeguata 
concertazione con sindacati, 
possono essere superate e otte-
nere il risultato fondamentale 
che è quello di rendere funzio-
nali le case di comunità e quin-
di garantire un’assistenza mi-
gliore ai cittadini».

 
FORLÌ 
Cresce la febbre per l’apertura 
del nuovo Auditorium Conad-
Città di Forlì. Già dal primo po-
meriggio di venerdì, centinaia di 
cittadini e tante persone prove-
nienti da altri comuni del terri-
torio si sono messe in fila alla bi-
glietteria diurna del teatro “Die-

go Fabbri” per accaparrarsi un 
posto gratuito a uno dei quattro 
spettacoli dal vivo che l’ammini-
strazione comunale e Cia-Conad 
hanno deciso di “regalare” alla 
città per celebrare l’apertura del 
nuovo Auditorium. E’ andata a 
ruba la serata del 13 maggio, che 
prevede l’esibizione della nota 
cantautrice Malika Ayane. Suc-

cesso anche per quella di dome-
nica 24 maggio, con il duetto 
Raphael Gualazzi e Simona Mo-
linari. Non mancano però tantis-
simi appassionati di musica clas-
sica e liscio romagnolo, che han-
no atteso pazientemente di riti-
rare i biglietti per le serate gra-
tuite rispettivamente del 20 
maggio e del 27 maggio. Nelle 
sere degli spettacoli inaugurali 
l’apertura dell’Auditorium al 
pubblico è dalle  19.30. Le pre-
notazioni saranno valide fino al-
le 20.30, oltre tale orario non sa-
rà garantito il posto.

Nuovo Auditorium Conad,  
tutti pazzi per Malika Ayane

La lunga fila per i biglietti per l’apertura del nuovo Auditorium FOTO FABIO BLACO
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Cesena

 
CESENA 
Non si ferma il malcostume di 
abbadonare rifiuti e materiali 
ingombranti in aree pubbliche. 
Nelle ultime ore segnalazioni 
sono arrivate da viale Carduc-
ci, all’altezza del civico 81, do-
ve i residenti sottolineano una 
situazione che si ripete più vol-
te. Poi, abbandono di rifiuti in-
gombranti non solo incivile ma 
anche d’intralcio a un cantiere 
lungo via Sorrivoli. Nel tardo 
pomeriggio di venerdì qualcu-
no ha scaricato una vecchia re-
te di un letto e una lavastovi-
glie proprio davanti a transen-

Dall’alto via Sorrivoli e viale Carducci

Rifiuti abbandonati 
Crescono segnalazioni 
e preoccupazione
Materiale ingombrante 
lasciato da incivili 
sia in viale Carducci  
sia in via Sorrivoli

ne posizionate per chiedere 
una strada su cui si sta lavoran-
do per sistemare frane provo-
cate dall’alluvione. 

NEL MIRINO ANCHE LA REGIONE

Sanità, la Uil critica 
sulla riorganizzazione
Il segretario generale Manzelli: «I Cau non funzionano 
E a Savignano la struttura promessa non esiste»
 
CESENA 
ALVISE GUALTIERI 
I Cau (Centri assistenza urgen-
za) non funzionano e non sa-
rebbero la risposta adatta alle 
criticità del Sistema Sanitario 
territoriale. A segnalarlo con un 
intervento molto deciso è il se-
gretario generale della Uil Ce-
sena Paolo Manzelli che, per 
estrema chiarezza, ha ripercor-
so le fasi che tra dichiarazioni, 
delibere e lavori di ristruttura-
zione avrebbero dovuto porta-
re alla collocazione di un presi-
dio Cau anche nel Comune di 
Savignano sul Rubicone. Che, 
di fatto, ad oggi ancora non esi-
ste. «Tra rinvii e riorganizzazio-
ni superate ancor prima di esse-
re attuate – ha sottolineato 
Manzelli –, Savignano rimane 
priva del Cau. E mentre si atten-
de l’apertura di una nuova 
struttura che ha già superato la 
precedente riorganizzazione, 
gli annunci continuano a essere 
gli unici servizi realmente con-
segnati. La struttura si è trasfor-
mata più volte – ha denunciato 
–: c’era un punto di Primo Inter-
vento, poi è diventato Ppa, poi 
è stato deciso che si sarebbe do-
vuto aprire un Cau». Promessa 
rinviata tre volte. Cioè, non 
mantenuta. «I lavori di ristrut-
turazione sono partiti ma il Cau 
non ha ancora aperto. Nel frat-
tempo – ha segnalato il sinda-
calista –, la Regione Emilia-Ro-
magna ha approvato la contro-
rifoma complessiva della medi-
cina territoriale che prevede il 
riassorbimento di molti Cau 
all’interno di una nuova archi-
tettura sanitaria. Siamo di fron-
te a una sequenza in cui ogni 
struttura viene soppiantata dal-

la successiva prima ancora di 
entrare a regime – ha contesta-
to –, con costi reali e senza una 
seria analisi del rapporto tra co-
sti sostenuti e benefici attesi e 
realizzati». E proprio sull’ingen-
te richiesta di denaro pubblico 
ha aggiunto: «I Cau costano mi-
lioni e sono strutture finanziate 
con risorse pubbliche, quelle 
stesse risorse che derivano an-
che dall’inasprimento della fi-
scalità regionale. L’addizionale 

Il segretario generale della Uil Cesena Paolo Manzelli

Irpef regionale pesa sui lavo-
ratori e i pensionati dell’Emi-
lia-Romagna – ha ricordato –. 
Persone che vedono che parte 
di quei soldi sarebbero finiti in 
ristrutturazioni di locali per 
strutture che cambiano nome 
e paradigma e che, talvolta, 
ancora oggi non sono aperte». 
Infine, una critica a chi ha in 
mano la gestione della sanità: 
«L’assessore regionale alla sa-
lute ha ammesso che “dare lo 
stesso nome a cose e funzioni 
differenti non aiuta” e che è 
necessaria “corretta informa-
zione sull’utilizzo migliore di 
ogni servizio” – ha citato –. Lo 
prendiamo come un’ammis-
sione implicita di ciò che so-
steniamo da anni: il sistema 
dei Cau è stato introdotto sen-
za una visione organica. È sta-
to usato come risposta politi-
ca».

LE OSSERVAZIONI 
ALLA REGIONE 

«Il Centro non ha ancora 
aperto. Nel frattempo 
la Regione ha approvato 
la controrifoma 
complessiva della 
medicina territoriale»

 
CESENA 
L’estate non è solo tempo di 
riposo, ma può trasformarsi 
in un’occasione straordinaria 
di crescita, scoperta e citta-
dinanza attiva. Con questo 
spirito, l’amministrazione 
comunale  rilancia per il 
2026 la diciassettesima edi-
zione di “Estate attivi”, 
un’iniziativa ormai storica 
che invita i più giovani a met-
tersi in gioco, uscendo dalla 
propria “comfort zone” per 
contribuire concretamente al 

Ritorna “Estate attivi” 
Il Comune chiama i giovani
Trasformare le vacanze 
in un laboratorio a cielo 
aperto di educazione 
civica e solidarietà

benessere della comunità. 
Il progetto si rivolge alle ra-
gazze e ai ragazzi nati negli 
anni 2008, 2009 e 2010 che 
risiedono nei sei comuni 
dell’Unione Valle del Savio o 
che frequentano gli istituti 
scolastici della città di Cese-
na. L’obiettivo? Trasformare 
le vacanze in un laboratorio 
a cielo aperto di educazione 
civica e solidarietà. Parteci-
pare a “Estate attivi” signifi-
ca dedicare una piccola par-
te delle proprie vacanze alla 
cura del bene comune. I pro-
getti spaziano tra diversi set-
tori: dai servizi pubblici alle 
attività di pubblica utilità, 
permettendo ai partecipanti 
di vedere da vicino come fun-
ziona la macchina della città.
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